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INODIDELLACITTA’ LAGELATADI AUTOSTRADE
ILMANAGERTOMASI, ALCONVEGNOANCE:
«QUELMILIARDOE300MILIONI ÈLEGATO
ADUN’OPERASPECIFICA. NONSI PUÒDIROTTARE»

di FRANCESCO PANDOLFI

PRENDERE un taxi in qualun-
que punto di via Ugo Bassi e Riz-
zoli, per una persona con difficol-
tàmotorie potrebbe essere un’im-
presa impossibile, nonostante sia-
no finiti i lavori del Cantierone. I
tassisti che decideranno di andar-

la a prendere all’indirizzo richie-
sto, invece, vivranno con il timo-
re di prendere una multa. Circa
due settimane fa, infatti le società
di taxi e le Ncc (Noleggio auto
con conducente) hanno raggiun-
to un accordo con il Comune che
fissa l’obbligo di caricare i clienti
che chiamano un taxi o un’auto
privata in viaUgo Bassi o Rizzoli,
solo in posteggi prestabiliti, predi-
sposti lungo le due strade. Una fa-
se sperimentale che durerà quat-

tro mesi. «Forniremo comunque
il servizio alle persone con diffi-
coltà e nel caso ci fosse una conte-
stazione da parte dei vigili, fare-
mo presente la situazione e ci
aspettiamo un po’ di comprensio-
ne – rassicura Riccardo Carboni,
presidente diCotabo –.Nonostan-
te non sia scritto nell’accordo, ab-
biamo ricevuto rassicurazioni dal
Comune su come possiamo agire
in casi particolari».

IL TUTTO, ovviamente, a ri-
schio e pericolo degli autisti che,
in sostanza, dovranno chiedere
‘clemenza’. «Multe per cose del ge-
nere non ne abbiamo mai ricevu-
te, perché i vigili sono in genere
‘comprensivi’ – commenta Gino
Onofri, presidente di Cosepuri –.
Se però ne dovessimo incontrare
uno intransigente, ci sarà poco da
fare. Prima o poi potrà capitare e
quel giorno ci faremo sentire».
L’accordo tra tassisti, Ncc e Co-

mune si è reso necessario perché
«in tutta la zona c’era il divieto di
fermata – spiegaCarboni –.Abbia-
mo trovato unamediazione che ci
permette di portare i clienti all’in-
dirizzo richiesto, mentre possia-
moprenderli a bordo solo in pun-
ti stabiliti». I nuovi posteggi lun-
go via Rizzoli e Ugo Bassi, inol-
tre, rientrano in un accordo per ri-
durre gli stalli in piazza Re Enzo,
creandone di nuovi lungo la T,
che serviranno per il carico dei

clienti. L’ accordo ovviamente ha
scatenato subito molte polemi-
che, soprattutto tra i cittadini con
difficoltà motorie e i comitati che
damesi si battono contro gli effet-
ti del Cantierone. «È una decisio-
ne scellerata, una vera e propria
follia, che colpisce le persone in
difficoltà – commenta Giorgio Iz-
zoGualandi, presidente del comi-
tato Vivere il centro –. Questa è
una visione talebana dellamobili-
tà, che non esiste in nessuna altra
città».

Il Comitato: «Bocciato il tram,
non il progettoalternativo»

2010

CONVINCERE Autostrade che
un’alternativa al Passante Nord è
possibile. È l’obiettivo di Virginio
Merola, capofila dei sindacimetro-
politani che hanno bocciato il pro-
getto dell’opera, proponendo un
intervento in sede suA14 e tangen-
ziale.
La frenata di Autostrade («se salta
il Passante si azzera tutto e si per-
dono i finanziamenti»), che resta
ferma sulle sue posizioni, non spa-
ventaMerola: «I temi sollevati, da
quelli della Commissione europea
a quelli della Valutazione d’impat-
to ambientale e quelli urbanistici
– commenta – sono tutti risolvibi-
li e ne daremo documentazione».
I tempi, però, rischiano di essere
lunghi. «Il vero tema è approfondi-
re il percorso alternativo», afferma
Merola. E, assicura, «il tema dei
tempi non ci è estraneo ed è stato

anche decisivo sul fatto di convin-
cerci a lavorare sull’attuale traccia-
to».
Il sindaco confida nell’appoggio
del governo: «Avrà un ruolo decisi-
vo. Intanto condivido la posizione
del ministro Graziano Delrio, che

tiene aperte tutte le possibilità».
Anche Raffaele Donini, assessore
regionale ai trasporti, cerca di guar-
dare «il bicchiere mezzo pieno».
Cioè il fatto che Autostrade abbia
«espresso la volontà di collaborare
in modo costruttivo». Nei prossi-

mi giorni riprenderà il confronto
in sede ministeriale.

DONINI si dice «certo che otterre-
mo la disponibilità delministero e
di Autostrade di studiare insieme
con noi una soluzione definitiva»
per il nodo bolognese, «partendo
dalla valutazione sull’alternativa
in sede» su A14 e tangenziale.
L’assessore manda un messaggio
ad Autostrade: «Non è possibile,
dopo anni di discussioni inconclu-
denti, percorrere l’ultimo miglio
con un ‘prendere o lasciare’».
Dopo avere verificato «lemolte cri-
ticità» presenti nel progetto preli-
minare del PassanteNord, «credia-
mo sia giusto valutare un’alternati-
va».
Puntando «sulla collaborazione
istituzionale tra governo, Regione,
Città metropolitana e sulla volon-

tà comune di risolvere inmodode-
finitivo e strutturale il nodo di Bo-
logna».

GIUSEPPE Paruolo, consigliere
regionale del Pd, ritiene che la po-
sizione diAutostrade sia viziata da
evidenti interessi di parte. E invita
a intavolare la discussione «inmo-
do costruttivo, senza diktat argo-
mentati in modo improbabile».
Le obiezioni sollevate daAutostra-
de all’assemblea dell’Ance, com-
menta Paruolo, «hanno l’obiettivo
di sedersi al tavolo della trattativa
nella posizione più forte possibi-
le».Ma è bene cheAutostrade «sap-
pia, con simpatia, che non abbia-
mo l’anello al naso e proprio per-
ché conosciamo la storia non ci
sfugge anche la loro rilevante fetta
di responsabilità».
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ECCOLA qui, la foto che dovrebbe (si spera) sancire la ‘fine’ del
calvario dei bolognesi per il Cantierone. Il sindacoMerola, al taglio
del nastro con gli operatori e soprattutto con gli operai di Coop
Costruzioni parla di una «giornata di festa ma anche di
consapevolezza, in cui ci diciamo tutto quello che siamo stati
capaci di fare». Con lui c’era la presidente di Tper Giuseppina
Gualtieri e la Polizia municipale. Ai 340 dipendenti del colosso
cooperativo in liquidazione ha poi rinnovato l’impegno del
Comune per trovare una chance di occupazione futura.
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La Commissione dice
sì al Passante realizzato
da Autostrade purché
«sia ausiliario all’A14,

la cui sede e natura
rimangono immutate»

RINUNCIARE al Passante
nord non significa perdere 1,3
miliardi di euro: continua a so-
stenerlo il Comitato che si batte
contro l’infrastruttura.Quei sol-
di, sostiene, sono stati stanziati
per superare la congestione del
nodo di Bologna. E dunque in
realtà Autostrade «non ha boc-
ciato la proposta alternativa,
ma ha ricordato che i soldi sono
primariamente per risolvere i
problemi di A14 e tangenziale

(ed opere viarie collegate), non
per altre iniziative, con riferi-
mento al tram». E quindi, ag-
giungonoGianniGalli e Severi-
no Ghini per il Comitato, «ora
si dovrà lavorare per aggiornare
l’accordo di luglio che prevede-
va solo il Passante, usando sem-
pre quelmiliardo e 300milioni.
Per l’Ue tra l’altro un potenzia-
mento in sede della tangenzia-
le-autostrada non è mai stato
un problema».

Il pareredellaUe

UgoBassi-Rizzoli, posti fissi per i taxi
«Decisione folle, disabili penalizzati»
Le coop: «Per caricare un cliente sotto casa rischiamo lamulta» Riccardo Carboni, Cotabo

NUOVE REGOLE
L’accordo raggiunto consente
di portare all’indirizzo chiesto,
manondi andare a domicilio

«Non perderemo i fondi del Passante
Lo stop diAutostrade è risolvibile»
Merola fiducioso. La Società ribadisce: «Impossibile ogni alternativa»

L’ASSESSORE REGIONALE
RaffaeleDonini: «Interesse
di tutti risolvere il nodo
Gli ultimatumnon servono»

LO STOP di Autostrade al ‘dirottamento’ su altra opera
del miliardo e 300 milioni previsti per il Passante Nord
(«si possono usare solo per quello») è «sconfortante» per la
Cgil. «Se il finanziamento previsto saltasse – afferma il se-
gretario Maurizio Lunghi – c’è da chiedersi perché, pri-
ma di decidere di fermare l’opera, gli amministratori non
abbiano valutato, con l’attenzione dovuta, quali condizio-
ni vi potevano essere nello spostare il finanziamento su
un altro progetto».
Lunghi avverte: «Non ci si può permettere una sottovalu-
tazione di questo tipo, perché stiamo decidendo il futuro
della Città metropolitana, il suo grado di sviluppo e di at-
trattività degli investimenti e la partita si gioca sul più im-
portante snodo della mobilità d’Italia». I sindaci e la Re-
gione «saranno inevitabilmente giudicati su quanto emer-
gerà dal confronto con il ministro Delrio». Ma, fin d’ora,
la Cgil ribadisce «ciò che diciamo da tempo: tutto si può
fare, tranne che perdere i finanziamenti e poi trovarci
nell’immobilismo assoluto». Lunghi ripropone quanto
detto dalministro dell’AmbienteGianlucaGalletti: «Non
possiamo continuare a convivere con una concentrazione
di polveri sottili tra le più alte d’Europa e con continui
ritardi sui tempi di attraversamento della città».

LUNGHI, SEGRETARIOCGIL

«Situazione sconfortante
Finanziamenti essenziali»

ILMONITODEI COSTRUTTORI
MELEGARI, PRESIDENTEANCE: «SENZA
ILPASSANTE ILNODODI BOLOGNA
DIVENTERÀ INFERNALE. SARÀEVITATO»

Su indicazione
del ministero

dei Trasporti, Autostrade
progetta l’opera

sulla base del corridoio
proposto dai Comuni

Il tracciato

Autostrade lo presenta
ai Comuni interessati dal
passaggio del Passante
Nord. Il 10 novembre,

i sindaci, Virginio Merola
in testa, lo bocciano

Progettopreliminare

LETAPPE

Si prevedono la terza
corsia sull’A14,

il miglioramento di sette
svincoli, la realizzazione
dello svincolo Fiera (A14)
e di quello La Muffa (A1)

Laconvenzione

Un accordo fra Ministero,
Regione e Provincia

prevede la realizzazione
del Passante Nord

e annulla l’ampliamento
dell’A14

Laprima ipotesi

La Provincia approva
il Piano di coordinamento

(Ptcp) che inserisce
il Passante Nord come

«opera di rilevanza
strategica»
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